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COL VOTO DELLE SINISTRE E DI UNA PARTE DEI D. C. 

Approvate dal Senato le norme 
contro le evasioni alla legge stralcio 
Spezzano spiega perchè le sinistre appoggiano il progetto Salomone per 
garantire l'applicazione e l'esatta interpretazione delle leggi agrarie 
Dopo aver commemorato il se

natore Mosè Ricci ed aver rivolto 
un saluto alla memoria di Renato 
Simoni, il Senato ha proseguito ieri 
la discussione del progetto di legge 
Salomone che, fornendo l'interpre
tazione autentica della legge-stral
cio, respinge la nota sentenza del 
Consiglio di Stato favorevole agli 
agrari e contraila ai contadini. 

Ha parlato per primo il d. e. 
Umbertc MERLIN che si è i.i.CT»rss°" 
contro il progetto sollevando una 
sene di cavilli giuriaic. Gli ha 
subito risposto il compagno <C>C:A 
lista MILILLO, il qu&.~ '•<•> tra l'al
tro rinfacciato a Merlin, come agli 
Hltri opposMori degli interessi con
tadini, di aver sostenuto la tê n 
giuridica oppos'a, quando si trat
tava di aumentare le rendite cccie-
* astiche a danno dei contadini af
francati dall'enfiteusi. 

Anche SANNA RANDACCIO (li
berale) si è ben guardato dal ten
tare una giustificazione del suo mu
tar di parere quiridico a seconda 
che si tratti di ecclesiastici o d1 

contadini. , 
L'indipendente GASPAROTTO 

ha invece affermato con calore che 

u__^aa*b -éÈÈÈÈÈtA-

favorevoli quelle dei d. e. CONCI ne dell'Unità di Milano, con il direi-
e CINGOLANI e del socialdemo- t o r e amministrativo e 11 redattore 
cratico CANEVARI, contraria quel- , c a n o- comandanti partigiani, giorna
ta del liberale LUCIFERO. una;"8"' c o m P a * n l d c l ! p federazione di 
nuova maggioranza, composta dalle! 
sinistre al completo e di numerosi L e <J"«»"ro Unita. 1 compagni della 
d e e socialdemocratici, ha vota- reda*l°nc e delle amministrazioni 
to, contro una minoranza composta dell'Unità di Milano, le Federazlo-
d' alcuni democristiani e dei liba- n l d l Milano. Torino. Asti avevano 

invinto corone di fiori. 
Altre centinaia dl tlegramml han

no portato al direttore dell'edizione 

rali, il progetto di legge Salomone. 
La legge consiste nel seguente uni
co artico!"' -I-n formula intpra pro
prietà contenuta nel primo comma 
-,e!l,a,t'.co!f> 4 del'a legge 21 otto
bre 1050 «legge stralco, Nota della 
Redazione, deve interpretarsi ne' 
scino di proprietà di tutti i bi ir 
terr eri situati in alcuni territori 
della' Repubblica italiana •. 

Oggi si svolgeranno, alle ore 10, 
interpellanze e interroga* orii e al'e 
ore 16 iniziera il diba'tto «ulla 
nroro^a H<" coiti • t*i acar . . 

I funerali della madre 
del compatì no Laiolo 

La mozione unitaria 
al Congresso della ViìHj 

. Ecco il testo della mo
zione unitaria per il pros-

' * Simo congresso della C G I L : 

I — Il 3° Congresso Nazionale 
della C.G.I.L. ha luogo in una 
situazione nazionale ed interna
zionale fortemente aggravata, 
Gotto tutti gli aspetti. 

La situazione economica del 
Paese, nonostante i lievi aumenti 
di produzione registrati in alcuni 
settori industriali, è tuttora ca 
ratterizzata da una profonda de 

settentrionale dell'Unità da tutte le P a l o n e che ha assunto parti 
parti d'Italia la solidarietà del Parti 
to. dei compagni, le condoglianze dl 
amici ed avversari. 

La Segreteria del P.C.I. gli ha 
Inviato il seguente telegramma: 

«Da\irte Lajolo. Vinrhlo (Asti) -
Rirevl espressione nostro vivo cor-
docile» et affettuosa solidarietà per 
gravissima perdita che ti hn colpi
to . SegrelerÌH Partito Comunista 
• ' . ••t innii » 

Hanno tra gli altri telegrafato 1 
compagni Secchia. Amendola, Pajet-

VINCHIO D'ASTI. 8 - SI tono ,a> n ° a s l ° - Terracini. Ingrao. Ada-
«volti ORBÌ i funerali della mamma m o l i - Bonazzl, Scalambra. Galani. 
ilei compagno Davide L-'l-lo (Ulisse! Busetto. Sibilla Aleramo A nome del 
Insieme ai parenti e agli amlclern- comunisti triestini ha telegrafato il 
«io presenti il compagno on. Man- compagno Vittorio Vldall. Sono per-
™!!i« ' HI M?£" ,Se?i la ,ua d e " n I c , , p _ venute al compagno Ulisse le con
tazione dl Milano, il compagno Guer- • J „u ., - ' . . .. 
ra In rappresentanza della Federa- d o * , , a n ' e «" Leonardo Azzarlta a no
zione di Torino, il compagno Val» in m e d e l I a federazione della stampa. 
rappresentanza dei direttori delle l" Lanfranehl a nome del giornalisti 
Unità dl Itomn. Torino. Genova, re- lombardi, del direttore del Popolo. 
dattori e compagni d'ammlnistrazio- di Cnleffl. del Comune dl Milano. 

Il compagno Spezzano 
Il Parlamento ha non solo il di
ritto ma anche il dovere di inter 
\enire con l'interpretazione del 
ruo pensiero quando una magistra
tura applica male una legge. Con 
logica stringente, il compagno 
SPEZZANO, intervenuto immedia
tamente dopo, ha dato l'esatta im
postazione politica della questione 
dibattuta. Egli ha esordito notando 
che un osservatore obiettivo po
trebbe ritenere superfluo un pro
getto di legge, perchè la lettera, lo 
spirito e i.lavori preparatori della 
legge-stralcio statuiscono chiara
mente che l'esproprio deve avve
nire sul computo di tutte le pro
prietà — dovunque esistenti — del 
proprietario da espropriare e non 
già «lille sole proprietà comprese 
in determinate zone, come ha pre
teso i! Consiglio di Stato. 

E' quindi necessario un interven
to del Parlamento il quale ha il 
dovere di interpretare autentica
mente — la legge-stralcio — per 
questa ragione: 1) per non fare 
travisare il proprio pensiero; 2) per 
non fare eludere la propria vo
lontà; 3) per non far violare una 
legge. 

L'oratore ha a questo punto al 
fermato che l'intervento del Par
lamento è legittimo, opportuno, e 
doveroso. Altrimenti la legge-stral
cio. di per sé assai misera, diver
rebbe più misera ancora, perchè 
R0 000 ettari verrebbero frodati al 
contadini. Si verificherebbe pure la 
incertezza della legge con la mol
tiplicazione dei processi e dellej 
Fentenze contradittorie. Gli agrari 
re approfitterebbero per stancare 
i contadini con liti interminabili e 
per togliere loro quel poco che 
hanno ottenuto. 

Ultimi oratori sono stati i d. e. 
CARRARA (contrario) e BO (fa
vorevole). il quale ha «ìe-unciato 
le intimidazioni rivolte dagli agra
ri ad alcuni parlamentari d. e il 
repubblicano CONTI (favorevole) e 
:! ministro FANFANI. che ha evi
tato d: pronunciarsi *-el merito. 

Dopo le dichiarazioni di v^to. 

RIVELAZIONI Dl FANFANI ALLA CAMERA 

Solo 66 mila ettari 
espropriali su 712 mila I 

Approvata la legge sul metano — Intervento 
di Cerreti sul bilancio del Commercio Estero 

La Camera nella seduta pomeri
diana di ieri, prima di ascoltare 
il discolpo del ministro FANFA
NI a conclusione del dibattito sul
l'Agricoltura, ha commemorato il 
senatore democristiano Mosé Ricci 
e il critico teatrale Renato Simoni 
scomparsi nei giorni scorsi e ha 
approvato la legge che istituisce 
l'Ente Nazionale degli Idrocarburi 
e riserva allo Stato la ricerca e 
la coltivazione dei giacimenti me
taniferi e petroliferi nella Valle 
Padana. La legge è stata approvata 
nel testo predisposto dalla Com
missione. alla quale era stata de
mandata la formulazione degli ar
ticoli. Il <*>lo articolo 4 è stato 
bocciato dai democristiani, e non 
per caso; es«̂ > consentiva la par
tecipazione dei comuni e delle 
province alle società per la co
struzione e l'esercizio delle condot
to per il trasporto desìi idrocar
buri. Ti compagno DAMT ha an
nunciato che le sinistre si sareb
bero astenute dal votare la legee. 
Pur approvando l'istituzione della 
E.N.I. e l'esclusiva statale in tutta 
la Valle Padana, noi deploriamo. 
ha detto il deputato comunista, che 
onesta esclusiva non sia stata 
estesa al Mezzogiorno e alle isole 
e che si sia invece consentito la 
Denetrazione del capitale straniero 
in un settore di vitale importanza 
per l'economia del Sud. 

Discorso difensivo 

Subito dopo il ministro FANFA
NI ha posto termine al dibattito 
sul bilancio dell'Agricoltura. Il 
suo discorso è stato interamente 
rivolto a difendere il governo dal
l'accusa di aver rallentato l'attua
zione delle leggi stralcio e di aver 
aggravato la crisi agricola. Ma no
nostante lo sforzo polemico, Fan-
fani non è riuscito ad annullare 
questi -due dati di fatto emersi 
dal dibattito. Egli ha esposto in
nanzitutto l'opera del Ministero 
dell'Agricoltura per il migliora
mento e il ripristino delle condi
zioni fisiche del suolo. Già prima 
delle alluvioni, ha detto il mini
stro, il governo aveva predisposto 
imponenti opere di rimboschimen
to e di sistemazione idrica mon
tana. Il ministro non ha però spic
cato come mai. malgrado ciò. le 

Il prof. Pasquali intestilo 
da ona molociclella a Bellnno 

// noto docente di filologia all'Università di Fi
renze versa in gravi condizioni all'ospedale 

BELLUNO. 8. — Questa matura 
a!!e 9.30. in piazza dei Piloni a 
Belluno è rimasto vittima di un 
:-.c dente il prof. Giorg.o Pasqiw-
' . :1 quale è stato ricovera".© al-
! ospedale e trattenuto con proeno-
s riservata. Presentava ura va~3 
ferita al capo, con probab le fra:-
tjra del cranio e commozione «:e-
rebra'e e una lesione a ura gamba. 

Il prof Pasquali è rimasto inve-
st.to quasi allo sbocco di pazza 
r.Ioni tzi v:a lacooo Saeso da una 
moto Gilera. condotta da Albino 
Nari, di Eugenio, da Orte Non è 
possibile per ora stabbi re quali s:a-
r.o state le cause delV'nc dente 

Per il colpo il prof. Pasquali ave-
\ » battuto violentemente la testa 
sull'asfalto perdendo molto sangue 
Le sue cond'zioni sono gravi. 

L'immediata Identificazione non 
è stata possibile anche perchè '1 
r-of. Paviual: non aveva in tava 
]•* carta di -dentiti. Il orof Ps-
yqual' è professore ordinario di fl-
T-Mov'a classica all'Unve'-s-t^ di 
F renze. Da molli anni trascorre 
]=» viTlegriatura a Belluno e allog-
g a all'Albergo - Alle Alpi -. 

Le Casse di Risparmio 
domani in sciopero 

Presso il Ministero del l avoro s : 

è tenuta ieri una riunione per 
comporr* la vertenza dei dipen
denti delle Casse di Risparmio, i 

quaii — come è »ioto — hanno de
ciso di effettuare ur.o «doperò il 
giorno 10 corr. 

Il senatore Ricci 
muore in un incidente 
Un g:*\e inciderne si è verificato 

alle ore 1 di ieri notte sulla statale 
n 17 pressi Aquila. all'Altezza dei 
olvlo di Avezzano 

La Fiat 1100 t&reata Chtetl. gu'.data 
da Robetti Silvestro dl Eugenio di 
anni 30 da Casoìl per cause non 
ancor» precisate, andava a cozzare 
contro un albero Nella macchina ai 
trovata ti senatore d.c Ricci afose 
fu Cario di anni 77. eoe nel vlo:ento 
urto eccedeva sul colpo; la figlia dei-
l'on. Saragat, Tina» che viaggiava 
nella stessa auto, rimaneva ferita 
riportando ia fra'tura dell'omero de
stro e fratture multiple alle costole 
per cui è- «tata ricoverata all'ospedale 
unitamente all'autista Rossetti, che 
ha riportato ferite gravi. 

Le autor*.'* aonerta venute a cono
scenza delia disgrazia al son recate 
•ubito *ul posto per accertare le 
cause dell'incidente, che ancora non 
si è in erado dl stabilire con preci
sione 

L'on. Saragat. non appena ricevuta 
la notizia, è partito da Roma ed è 
giunto ad Aquila nelle prime ore 
Jl ìen mattina. 

La redazione de/ZTJnlu «prime le 
tue condoglianze ai familiari del K' 
natole Ricci, 

alluvioni abbiano provocato tante 
devastazioni e il territorio colti
vato «.a m progressivo deteriora
mento 

Fanfani ha quindi affrontato il 
problema della rifoima fondiaria. 
I dati che egli ha fornito non 
hanno b'sogno di commenti: in due 
anni sono stati approvati piani di 
esproprio per 712 mila ettari, de
ci eti di esproprio per 294 mila et
tari e toro state assennate terre 
n soft 14 300 roittarfuii per gf> mila 
ettari appena! 

'< Andiamoci piano! » 
Non una parola il ministro ha 

speso per giustificare di fronte alla 
Camera 1 operato degli Enti di Ri
forma, improntato, come era stato 
documentato dagli oratori di Op
posizione ad un vero e proprio 
odio zoologico contro I contadini 
Respingendo le accuse della de
stra. Fanfani ha affermato che 
nelle zone dove è stata applicata 
la riforma la produzione è au
mentata. 

DI VITTORIO: Questo' gustifica 
Intensione della riforma. 

FANFANI- Andiamoci p i a n o ! 
Non bisogna toccare le terre ad 
alta produttività. 

Il ministro ha poi praticamente 
confermato che il governo consi
dera la riforma come uno stru
mento elettorale, dichiarando che 
nei 53 comuni dove sono state as
segnate terre la D.C. ha strappato 
cinque amministrazioni alle sini
stre e una alle destre. Fanfani non 
ha però fatto cenno ai voti otte
nuti in questi comuni dai vari 
partiti Egli ha poi implicitamente 
riconosciuto che il governo inten
de perseverare nell'opera di ade
guamento della • riforma „ alle ri
vendicazioni decli agrari affer
mando che le leggi stralcio deb
bono essere - perfezionate » e ci
tando in pronosito i due disegni 
di legge modificativi che hanno già 
aoerto numero:»» scappatoie a fa* 
vore dei proprietari. 

Concimo il discorso del ministro 
sono stati votati gli ordini del 
t-icrno. TI ministro e la maggio
ranza feon l'appoggio delle de
stre) hanno respinto tutti quelli 
dei deputati di Ooposizior.e che 
chiedevano 1 aumento de«*ll <t?n-
7i,-»menti e la soluzione di parti
colari problemi Infine la maeeio-
-Pn-a ha pnnrnvsto il bilanc'o del
l'Agricoltura Va notato eh*» un 
drmitafn di destra, il monarchico 
DE CARO ha esplicitamente 
nreanni,Tictato il -JUO voto favore
vole alla politica agraria del 
governo 

Esaurito il b:!anc:o dell'Agricol
tura è stato aperto i] dibattito sul 
bilancio de] Commercio estero con 
un breve intervento del compagno 
CERRETI. Egli ha notato che il 
governo ha limitato gli scambi 
commerciali nell'ambito dei paesi 
occidentali aggravando Io equili
brio tra le esportazioni e le im
portazioni. L'oratore comunista ha 
quindi esposto alla Camera l'o
rientamento dell'Opposizione in 
materia di scambi con l'estero. Non 
chiediamo, ha detto Cerreti, che 
il governo recida le.correnti com
merciali con i Dacsi dell'Occidente 
e commerci esc'uslvamente con Mìtica che porta a dissipare una 
l'URSS e le democrazie popolari, narte crescente delle risorse del 
Una simile politica sarebbe errata p a e 5 e ì n spese tipicamente im-

colare gravità in alcuni settori 
tessili, vetro e ceramica, abbi
gliamento ecc. Fra le cause fon
damentali di questa crisi, ormai 
di carattere cronico, sono d'an
noverarsi: la struttura monopo
listica dej maggiori settori base 
dell'industria e il dominio dei 
monopoli sulla vita del Paese, 
l'estrema arretratezza della mag
gior parte dell'agricoltura nazio
nale — sottolineata dal bassis
simo livello dì meccanizzazione 
e di fertilizzazione delle terre, 
che è fra i più bassi d'Europa — 
e dallo stato persistente di a b 
bandono, di miseria endemica e 
di disgregazione sociale delle re
gioni meridionali ed insulari, e 
di altre zone economicamente d e 
presse del Paese. 

L'ostacolo più grave 

La persistenza di questi gravi 
fattori di arretratezza che pesa
no negativamente su tutta l'eco
nomia nazionale, è dovuta alla 
politica di conservazione sociale 
che seguono tuttora le classi d o 
minanti. Questa politica, che per
mette il potenziamento dei m o 
nopoli e la sopravvivenza delle 
strutture feudali nelle campagne 
— specialmente nel Mezzogiorno 
— costituisce il più grave osta
colo allo sviluppo agricolo e in 
dustriale del Paese. 

La C.G.I.L. afferma che la 
meccanizzazione. dell'agricoltura, 
la fertilizzazione delle terre, la 
attuazione di vaste opere di bo
nifica, d'irrigazione e di trasfor
mazioni fondiarie — con la l i 
quidazione del latifondo e d'ogni 
sopravvivenza feudale nelle cam
pagne, e la conseguente rinasci
ta economica del Mezzogiorno e 
delle altre regioni depresse — 
rappresentano la condizione fon
damentale dello sviluppo produt
tivo ed economico della Nazio
ne, a cui è legata la soluzione del 
problema della disoccupazione e 
della conquista d'un più alto l i 
vello di vita del popolo. 

Il fatto che l'industria mecca
nica, quella elettrica e quella 
chimica — fattori indispensabili 
dello sviluppo industriale ed n-
gricolo — siano dominate da 
grandi monopoli, è fra le cause 
principali dell'intollerabile arre
tratezza economica del Paese, e 
quindi della sua crisi cronica. I 
grandi monopoli, anteponendo le 
loro esigenze egoistiche di facili 
ed alti profitti, alle esigenze v i 
tali della Nazione, praticano la 
politica della limitazione artifi
ciale della produzione, per man 
tenere elevati i prezzi ed i pro
fitti per unità di prodotti, anzi
ché l'altra politica — richierta 
costantemente dai Sindacati e dai 
Consigli di Gestione — di con
tinua espansione del mercato, 
mediante produzioni di massa, a 
basso prezzo, che permettano 
l'integrale utilizzo e lo svi lup
po del potenziale industriale, col 
conseguente abbassamento dei 
costi di produzione, facilitando 
cosi l'industrializzazione d e 1 
Paese ed una crescente fertiliz
zazione delle terre. Il prepotere 
dei monopoli è quindi incompa
tibile coi bisogni di sviluppo del
la collettività nazionale. 

II — La depressione economi
ca che investe da anni l'Italia è 
ulteriormente aggravata dalia 
politica economica e generale del 
governo e dalla sua politica 
commerciale che. mentre rinun
cia ad espandere il mercato i n 
terno. tende a restringere gli 
scambi economici del nostro 
Paese nell'area del dollaro e de l 
la sterlina — le cui economie 
sono concorrenti di quella ita
liana e, per giunta, dominanti — 
invece di avviare proficui rap
porti commerciali anche con 
l'Est-Europa. con !a Cina e con 
altri paesi dell'Asia, le cui gran
di possibilità, messe in luce dalla 
Conferenza Economica Interna
zionale di Mosca, potrebbero of
frire notevoli quantità di lavoro 
« di rifornimento di materie pri
me all'Italia, consentendo stabili 
e redditizie correnti di traffico e 
di migliorare gli scambi commer
ciali del nostro Paese con tutte 
l e aree del mondo. 

Alla piaga dolorosa della di
soccupazione, si aggiunge quel
la del basso livello del salari, de
gli stipendi e delle pensioni, spe
cialmente pei vecchi lavoratori 
e per gli Invalidi, e quella par
ticolarmente odiosa della costan
te violazione dei contratti di la
voro e delle leggi sociali (par
ticolarmente nel Mezzogiorno e 
nelle Isole) dove gran parte del 
padronato approfitta della disoc
cupazione e della miseria, per 
imporre ai lavoratori salari di 
fame. 

La sempre più limitata capa
cità d'acquisto delle masse po
polari limita all'estremo la pos
sibilità di consumo del mercato 
Interno, per cui si ha la stagna
zione degli affari, una ulteriore 
contrazione della produzione e 
l'aggravamento della disoccupa
zione. 

Basso livello di vita 

Di questa grave situazione non 
soffrono soltanto I lavoratori sa
lariati e stipendiati, ma ne sono 
duramente colpiti larghi strati 
del ceto medio (artigiani e pic
coli industriali, piccoli e medi 
agricoltori, commercianti, pro
fessionisti. ecc.) . come risulta dal 
continuo aumento dei fallimenti 
e dei protesti cambiari. I soli be
neficiari di questa situazione so
no I grandi monopoli indurtriali. 
i cui profitti segnano notevoli in
crementi. 

Ne consegue che il l ivello di 
vita del popolo lavoratore italia
no è nettamente al di sotto dei 
bisogni minimi d'una vita civile. 

Questa politica di bassi raiari 
e di supersfruttamento del lavo
ratori, aggravata dall'assolutismo 
padronale ripristinato nelle fab
briche e dall'imposizione d'un 
ritmo sfibrante di lavoro di ore 

straordinarie, per di più mal pa 
gate — che ha già determinato 
un aumento impressionante de 
gli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali — lungi 
dall'attenuare la crisi economica. 
si risolve in un fattore di grave 
peggioramento. 

IV — La nuova Italia democra
tica e repubblicana, dall'abbat
timento del fascismo e dalla li
berazione nazionale, ammaestra
ta dalla tragica esperienza del 
passato, ha fissato nella Costitu
zione della Repubblica i principi 
delle grandi riforme sociali da 
realizzare, per eliminare le cause 
strutturali dell'arretratezza eco 
nomica e della crisi cronica del 
Paese, e della grande miseria dl 
cui soffre una parte crescente 
del popolo. Gli obiettivi fonda
mentali dl queste riforme si pos
sono cosi sintetizzare: diritto al 
lavoro e retribuzioni adeguate ni 
bisogni vitali dei lavoratori; l i
quidazione del latifondo, col pas
saggio delle terre dei latifondisti 
ai contadini poveri ed ai brac
cianti agricoli; collaborazione di
retta degli operai, del tecnici e 
degli impiegati alla gestione del
le aziende; limitazione del potere 
economico e politico dei mono
poli e dei grandi agrari, median
te la nazionalizzazione dei mag
giori complessi delle industrie di 
base che sono d'interesse vitale 
per la nazione (elettricità, chi
mica, siderurgia, meccanica pe
sante, ecc.) . essendo la proprie
tà privata garantita solo se as
solve a funzioni sociali utili; ga
ranzia ai vecchi lavoratori e agli 
invalidi d'una pensione sufficien
te; applicazione del principio « a 
eguale lavoro eguale salarlo », 
per le donne e per i giovani; ri
mozione degli ostacoli che han

no impedito sinora la rinascita 
del Mezzogiorno e delle altre zo
ne depresse; elevazione del te
nore di vita economico e cultu
rale del popolo; ecc. 

La piattaforma di rivendica
zioni economiche e sociali della 
C. G. I. L. corrisponde esatta
mente ai princìpi di giustizia so
ciale e di progresso economico e 
civile dell'Italia, fissati nella Co
stituzione della Repubblica. 

Nell'ambito della legalità 

Nel rilevare che il proprio 
programma s'identifica coi prin
cìpi sociali della Costituzione, la 
C.G.I.L. dichiara che la sua azio
ne sindacale si svolgerà sempre 
nell'ambito della legalità costi
tuzionale. 

V — La C.G.I.L. constata, al
tresì, che le classi dirigenti i ta
liane, postesi sulla via della con
servazione integrale dei loro anti
chi privilegi —• e quindi delle 
vecchie strutture economiche e 
sociali sullo quali questi si reg
gono — sorro automaticamente 
portate a sabotare la Costituzione 
e a tentare di restaurare un re 
gime di terrore reazionario. 
Chi si oppone alla marcia 
in avanti dell'Italia, sulla via 
del rinnovamento economico 
e del progresso sociale, è 
portato ineluttabilmente sulla via 
della reazione e del fascismo, 
giacché soltanto con la violenza 
brutale e col terrore le classi pri
vilegiate possono sperare d'im-
norre il loro predominio assoluto, 
economico e politico, sulla Nazio
ne. Il primo e fiacco inizio della 
ristretta riforma agraria in cor
so — tanto ristretta che lascia 
insoluto il problema della terra 
— ha portato subito i latifondisti 
a finanziare l'organizzazione di un 
nuovo fascismo. 

Stringersi tutti in difesa 
delle libertà sindacali e politiche 

La politica di guerra 

Tutte le cause strutturali e di 
aggravamento per la depressione 
economica italiana, sono ora 
acuite ed esasperate dalla poli 
tica dì guerra e di riarmo; po -

Non per nulla le classi privile
giate hanno sempre reto prati
camente impossibile, in Italia, la 
stabilità d'un sia pur timido re
gime democratico o liberale, col 
loro continui ricorsi a forme di 
aperta dittatura reazionaria (Cri-
spi. Pelloux, fascismo). Questi 
precedenti storici chiariscono il 
senso della duplice minaccia che 
incombe oggi sui lavoratori e sul 
popolo: da una parte la minaccia 
neo fascista e monarchica: dall'al-
•ra la minaccia di l*»ggi •crezin-
nali. con le quali si mira n s v u o 
tare la Costituzione del suo con
tenuto democratico e sociale, ad 
annientare il diritto di sciopero 
•ci a limitare ancor più le altre 
libertà sindacali, a rendere pres
soché impossibile ai lavoratori, 
ogni seria difesa sindacale del lo
ro lavoro, del loro pane, dei loro 
diritti. Questo è ugualmente il 
senso del crescente dispotismo pa
dronale imposto nei luoghi di la 
voro. dei licenziamenti di rappre
saglia contro i lavoratori, dirigen
ti sindacali e membri di Com
missioni Interne, attuati in di
spregio di precise norme costitu
zionali e degli stessi contratti dl 
lavoro. Tutto questo spiega anco
ra l'attuale politica economica dl 
restrizioni, la quale, in luogo dl 
tendere all'espansione del merca
to — per adeguardo al più alto 
ootenzlale produttivo del Paese — 
tende al fine opposto, per cui si 
è avuto la chiusura e il «ridimen
sionamento » di numerose aziende 
industriali, col conseguente ag
gravamento della depressione eco
nomica. della disoccupazione e 
della miseria. 

E' sulla stessa via della conser
vazione integrale dei loro privi
legi di classe e delle loro conse
guenti nostalgie reazionarie, che 
I ceti dirigenti italiani hanno as 
sunto impegni di guerra con p o 
tenti imperialismi stranieri i qua
li preparano una nuova guerra 
per la loro egemonia sul mondo: 
impegni, questi, che comportano 
un erave pericolo di guerra per 
l'Italia e ne compromettono seni
ore più l'indipendenza nazionale. 

a'meno quanto quella attuale. Noi 
sosteniamo invece che l'Italia deve 
commerciare con tutt: i paesi de! 
mondo, deve contribuire alla ri
presa dei traffici tra 1 paesi capi
talistici e il mondo socialista. 

L'oratore comunista ha quindi 
sottolineato gli aspetti più vantag
giosi delle proposte avanzate alla 
Conferenza Economica di Mosca 
dall'URSS e dalla Cina affermardo 
che l'incremento degìi scambi con 
i paesi orientali coirc-.de con gli 
interessi dell'eco.iomla nazionale. 
Una seria politica commerciale, ha 
concluso Cerreti, deve essere in 
funzione dello sviluppo dell'econo
mia nazionale: I nostri consumi 
possono aumentare, la crisi Indu
striale può essere fronteggiata, la 
economia • agricola ouò progredire 
soltanto acquistando le materie 
prime che ci mancano ed esportan
do i manufatti delle nostre fabbri
che e non aprendo II mercato In
terno all'Invasione dei prodotti 
americani. (Vivissimi applausi e 
congratulazioni). 

produttive, anziché destinarle ai 
massicci investimenti produttivi 
che sono indispensabili, per 
«combattere la depressione econo
mica e la disoccupazione. 

"La pretesa che le commesse 
militari possano supplire alla 
grave deficienza degli investi
menti produttivi, è assolutamen
te priva di fondamento. Le com
messe militari — oltre a com
portare forti spese di riconver
sione e nuove crisi — non deter
minano maggiori espansioni del 
mercato interno, né nuove cor
renti di esportazione: le distrug
gono. 

I l i — La conseguenza più 
drammatica di questa situazione 
è rappresenta'a dalla disoccupa' 
t ione permanente, totale e par 
zJale. che colpisce da anni mil io
ni di lavoratori e che segna que
st'anno u n sensibile aggrava
mento. 

VI — Nell'attuale situazione, di 
fronte al le gravi minacele che in
combono sui diritti fondamentali 
dei lavoratori e sulle libertà de
mocratiche conquistate dal po-
DOIO. la C.G.I.L. chiama tutti 1 la
voratori italiani, manuali e in
tellettuali. a realizzare la più va 
sta unità, per difendere con tut
ta l'energia necessaria i diritti 
acquisiti e gli interessi vitali e 
comuni immediati e permanenti 
del popolo lavoratore e dell'Italia 

Le libertà politiche e sindacali 
non sono un bene astratto per II 
DOnolo. Queste libertà raopreser-
tano la più erande possibilità di 
cui dispongono i lavoratori per 
norre un limite al Drepotere e ai-
Pavidità delle grandi oligarchie 
economiche: Der difendere con ef
ficacia il proprio pane, i vroDri 
diritti. la nropria dignità u.twc» 
e la tranquillità alle proprie fami
glie; per conquistare condizioni di 
vita mielTori e stimolare- fi oro -
gresso di tutta la società n a 
zionale. Intaccare sotto aualsiasi 
pretesto queste libertà, significa 
voler sottomettere i lavoratori. 
curvi ed umiliati al dispotismo 
dei monopoli e dei grandi aer^»-. 

Ai servizio della Repubblica 

La C.G.I.L. dichiara che le li 
berta sindacali e il diritto di sc:«.~ 
pero, sanciti dagli artt. 39 e 40 
della Costituzione cfella Repub
blica, sono diritti acquisiti ~d in 
violabili di tutti i lavoratori i ta 
liani. che nessuno ha il potere di 
manomettere o di intaccare. Ogni 
attentato a questi diritti Impre
scrittibili, comunque mnseh«rato 
sarebbe un attentato alla Costi
tuzione Repubblicana, che tutti i 
cittadini hanno II dovere d i di 
fendere. 

re ad ogni tentativo di fascistiz
zazione dello Stato e del Paese 
i lavoratori italiani sono certi di 
rendere un grande servizio alla 
causa inseparabile della Repub
blica democratica e dell'Italia. 

• • • 

VII — La C.G.I.L. è consape
vole che il destino dei lavoratori 
si identifica in quello dell'intera 
nazione. Perciò la C.G.I.L. colle 
ga costantemente la sua energica 
difesa degli interessi quotidiani 
dei lavoratori di tutte le catego
rie alle esigenze di sviluppo eco
nomico. di libertà e di pace del 
Paese. 

/ / piano del lavoro 

E' a questi fini di progresso e 
dì solidarietà nazionale che si 
ispira il Piano del Lavoro pro
posto dalla C.G.I.L.. la cui ap
plicazione permetterà di risolvere 
i più angosciosi problemi nazio
nali. La lotta per la realizzazione 
del Piano del Lavoro, nelle varie 
branche dell'attività produttiva e 
nelle singole Provincie — come 
negli opportuni coordinamenti fra 
di loro — permane un comnito 
fondamentale delle organizzazioni 
sindacali. le quali debbono dar 
prova, in questo campo d'un mag
giore imoegno e d'un più grande 
spirito d'iniziativa, fissando pre
cise rivendicazioni di rinascita e 
di potenziamento dell'economia, 
azienda per azienda, località Der 
località, mobilitando attorno agi* 
obiettivi di aumento della pro
duzione e di incremento del red
dito le popolazioni interessate. 

La C.G.I.L. rileva che l'espe
rienza universale ha dimostrato 
come la chiave di volta d'un ef
fettivo progresso economico e c i 
vile della nazione consista in un 
miglioramento graduale e decisivo 
del livello di vita del le grandi 
masse lavoratrici e nella conse
guente e crescente espansione del 
mercato interno. Questo obiettivo, 
che coincide col fine fondamen 
tale d'ogni società civile (quello 
di liberare l'uomo dalla schiavitù 
della miseria e delle sue dele
terie conseguenze fisiche e m o 
rali) . costituisce lo stimolo più 
potente al Drogresso tecnico; al
l'ammodernamento degli impiant 
e quindi all'aumento della pro
duttività del Lavoro e alla ridu
zione dei costi; allo sviluppo del
l'industria, dell'agricoltura e d e 
gli scambi: al conseguimento d'un 
più alto livello di benessere e di 
civiltà. 

Esprimendo, pertanto, il pro
prio plauso alle masse lavora
trici delle città e delle campa
gne, che con magnifica compat
tezza difendono l'industria na
zionale dalla smobilitazione, pre
mono per una profonda riforma 
agraria, lottano per il proprio di 
ritto al lavoro, la CGIL impegna 
le proprie organizzazioni e chia
ma tutti i lavoratori italiani, a 
realizzare la rjiù vasta e frater
na unità d'azione onde condurre 
con successo una lotta energica 
in favore del le rispettive r iven
dicazioni dì categoria e per gli 
obiettivi immediati e comuni 
delle classi lavoratrici italiane: 

Le urgenti rivendicazioni 
che impegnano i sindacati 

Aumento del salari e degli 
stipendi . secondo le reali pos
sibilità pper adeguarli al
meno al bisogno minimi delle 
famiglie dei lavoratori; perequa
zione degli stipendi degli statali 
e di tolti 1 pubblici dipendenti 
con quelli delle categorie simi
lari delle aziende private ed 
estensione alle pubbliche ammi
nistrazioni della scala mobile già 
m atto negli altri settori: fissa
zione di minimi salariali per I 
hrarcianti e salariati agricoli ed 
estensione a tutte l e Provincie 
della scala mobile: divieto delle 
disdette agrarie, se non per giu
sta causa: effettiva riforma della 
Previdenza Sociale con il eoB*e-
gnente aumento delle pensioni al 
vecchi lavoratori e de l le presta
zioni al lavoratori infortunati e 
ammalati a completo carico del 
padronato e dello Sfato; lavoro 
oroduttivo ai disoccupati, annien
to adeguato ed estensione, a ca
rico dello Sfato, del sussidio d' 
disoccupazione, s en i» l imite di 
durata: severe ed efficaci misure 
di prevenzione deel l infortuni 
«ul lavoro; opposizione risolata 
ad ogni tentativo di l iquidazione 
o di riduzione d'attività, delle 
aziende industriali, ed al l icen
ziamenti arbitrarli; rispetto del 
orincipio costituzionale « a eguale 
lavoro eguale sa lar lo» , per le 
donne e per 1 giovani; Imposi 
rione per legge del rispetto del 
contratti di lavoro; aiuto con
creto alla gioventù lavoratrice 
per la formazione professionale 
per l'occupazione e con adeenatl 
Incoraggiamenti a fatte l e Inizia 
t ive sportive^ ricreatici e ealta 
rati, atte a tarentfre al giovani 
Il normale sviluppo fisico e m 
felletfoale e ad aprire loro ona 
prospettiva dl lavoro e dl tran
quillità. 
- L e organizzazioni sindacali e 

tutti i lavoratori promuoveranno. 
altresì, una sistematica e tenace 
opposizione di massa ad ogni 
forma di dispotismo padronale 

Opponendosi co l massimo v l g o - ' e d l licenziamenti d l rappresa

glia, che tendono ad annientare 
pei lavoratori la libertà di co 
scienza. di organizzazione e dì 
espressione, che la Costituzione 
garantisce a tutti gli italiani. 

V i l i . — La C. G. I L. richiama 
l'attenzione di tutti i lavoratori 
italiani sul legame diretto che vi 
è fra la lotta per la difesa del 
proprio lavoro, del proprio pane 
e dei propri diritti elementari, 
con la lotta in difesa del le liber
tà democratiche conquistate, per 
la realizzazione delle riforme so
ciali indispensabili, per la difesa 
del bene supremo del popolo del 
l'Italia e dell'intera umanità: la 
pace, 

Per la distensione 

La C. G. I. L. chiede che il 
Governo italiano, rendendosi in
terprete del le preoccupazioni o»ù 
angosciose del popolo, liberi il 
Paese da ogni impegno perico-
Ioro e promuova una propria 
azione intemazionale , volta a d i 
stendere la situazione, a risolvere 
con mezzi pacìfici l e controver
sie tra gli Stati, a consolidare la 
pace, nella garanzia della piena 
indipendenza di tutti i popoli. A 
questo scopo, la C. G. I. L. chie
de che il Governo italiano si ren
da promotore d'una Conferenza 
intemazionale per la distensione 
e per il disarmo generale e con
trollato, perchè tutte le risorse 
dell'Italia ~ come degli altr» 
oaesi — siano destinate agli In
vestimenti produttivi che sono 
fattori di progresso e di benes
sere generale-

La C G. I. L. è certa di espri
mere il sentimento profondo del
la grande maggioranza del po
polo italiano, chiedendo che alla 
Germania venga garantita una 
stabile e pacifica unità nazionale 
che Impedisca la sua utilizzazione 
rome focolaio di guerra tn Euro
pa. e chiedendo la fine immedia
ta della guerra In Corea - che 
aggrava pericolosamente l'at
tuale tensione e d 1 gravi aisagi 

che ne derivano al popoli — col ', 
ritiro di tutte le truppe stra- • 
niere dalla martoriata penisola. 

In questa lotta per il benes
sere, per il progresso, per la l i 
bertà e per la pace, tutti gli ' • 
strati del popolo sono diretta- -f ' 
mente interessati. La C. G. I. L. 
chiama le organizzazioni • confe- -
dcrall a realizzare rapporti dl 
buona intesa, di collaborazione e 
di reciproco aiuto con gli arti-.. 
giani, con I commercianti, con l -
piccoli e medi produttori agri-» 
coli ed industriali, coi profes
sionisti e con ogni altro strato 
del ceto medio lavoratore facen
do proprie le loro legittime ri
vendicazioni. perchè tutto il po
polo unito riesca a far orevalere .".\ 
i bisogni di vita e di sviluppo 
della Nazione, sull'egoismo cieco 
delle oligarchie capitalistiche e - .• 
agrarie. • -

IX — La C.G.I.L., fedele al 
principi della solidarietà interna- . 
rionale dei lavoratori, riconferma , 
la sua piena adesione alla Fede- '_, 
razione Sindacale Mondiale, cho . 
realizza l'unità e il reciproco s o 
stegno tra l lavoratori di tutti i '. 
Paesi, senza nessuna discrimina- . ,. 
zione politica, religiosa, di razza 
e dl nazionalità, e che lotta in, . • 
modo conseguente per la difesa 
ed il miglioramento del livello di 
vita delle masse lavoratrici; per 
la difesa e la conquista dei d i - • 
ritti sindacali e democratici del 
lavoratori e per la difesa più -
vigorosa della pace e dell'indi
pendenza nazionale di tutti i po
poli. 

X — La C.G.I.L., conscia di 
esprimere i bisogni e le speran- •• 
ze del popolo lavoratore, riaffer* 
ma il suo carattere di sola orga
nizzazione sindacale unitaria, che 
esclude e condanna ogni discri
minazione verso i lavoratori di . 
qualsiasi opinione politica e fede .' 
religiosa. In essa sola, i lavora- . 
tori di qualsiasi corrente e indi
pendenti hanno piena libertà di 
espressione e dl aggruppamento 
interno, con diritto ad essere 
proporzionalmente rappresentati 
in tutti gli organismi dirigenti. 

La C.G.I.L. rivendica e riaffer
ma la sua assoluta indipendenza, 
oltre che dal padronato, dal G o 
verno e da tutti i Partiti. La 
C.G.I.L., pertanto, è la sola or
ganizzazione sindacale effettiva
mente libera, democratica e in 
dipendente; la sola, quindi; nella 
quale si possa realizzare l'unità • 
di tutti i lavoratori italiani. - < 

La C.G.I.L. richiama l'atten2lo- » 
ne delle organizzazioni confedé- -
rate sulla piena osservanza di • '̂> 
questi principi basilari e sulla '_„ ^ 
necessità^ .di bandire dal loro seno 
ogni residuo di settarismo- sol le
citando 1 lavoratori a partecipare • 'J 
attivamente alla vita interna dei •"' 
sindacati, portandovi il loro con
tributo di critica e di proposte • 
costruttive. 

Per l'unità d'azione • 

Fedele al principio dell'unità ';' 
sindacale, la C.G.I.L. depreca le •' 
scissioni attuate e le loro conse
guenze deleterie per tutti i l a - • 
voratori. Non di meno, la C.G.I.I* 
non tralascerà nessuno sforzo per 
realizzare l'unitd d'azione con le 
altre organizzazioni sindacali. 

Per l'unità d'azione, arma pò- ' ._ 
tente di difesa e dl conquista del 
lavoratori, la C.G.I.L. e tutte le -. • 
organizzazioni confederate, s a 
ranno sempre pronte ad e l imi
nare ogni questione di prestigio, '' 
avendo in vista esclusivamente 
gli Interessi dei lavoratori. Con • • 
questo etesso spirito unitario la -
C.G.I.L. lotterà strenuamente per 
la salvaguardia e il potenziameli- - * 
to delle commissioni interne, e -
degli altri organismi unitari e 
aziendali, preservandone l'auto
nomia anche nei confronti delle 
organizzazioni sindacali. 

Le commissioni interne, orga
nismi unitari di tutti i lavoratori, 
organizzati e non organizzati, -
debbono tutelare gli Interessi col- '-
lettivi ed individuali delle m a e 
stranze- al di sopra di ogni spi-' _/ 
rito di parte. 

Tutti uniti I lavoratori, per far 
trionfare le loro comuni r iven- ; . 
dicazioni. per conquistare migl io- • „ 
ri e più umane condizioni di vita. '. 
Tutti uniti attorno ai lavoratori» 
i ceti medi del popolo, per con- . 
quistare un più alto l ivello di 
vita economico e culturale, nel 
progresso generale della Patria. . . . 

Tutto unito, il popolo lavora- -
tore per difendere la Repubblica -
e le libertà conquistate; per pre- • 
servare la nostra Italia da n u o 
ve catastrofi e per salvare la - . 
Pace. • • 

Rinascita economica, lavoro oer . 
tutti, benessere popolare, solida— 
rietà nazionale, libertà tndipen- -
denza de l la Patria e Pace con -
tutti i popoli del la terra. Sono - • 
questi gli obiettivi comuni della 
classe operaia e del popolo, dal 
cui conseguimento dipende un 
più fulgido dentino dell'Italia. 

• • • 
La corrente socialista democra-» " 

tica accetta nel suo complesso la 
Mozione Unitaria' eccetto le ri
serve espresse sui riferimenti alla 
politica internazionale. . . 
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